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su più interventi, mentre a 
Lanzada sono destinati oltre 
319mila euro.  Il rifugio “Mar-
co e Rosa”, gestito dalla sezio-
ne valtellinese del Cai, benefi-
cia di un contributo di 40mila 
euro, mentre al rifugio “Alpe 
Schiazzera”, gestito dall’asso-
ciazione “Con i giovani per i 
poveri”, sono destinati oltre 
58mila euro. A Valdisotto sono 
assegnati più di 167mila euro. 
Tra gli interventi più rilevanti 
figura quello della Comunità 
montana di Morbegno, che ri-
ceve 280mila euro per il rifu-
gio “Centro delle montagne”. 
Al Comune di Piuro vanno 
85mila euro per il rifugio “Sa-
vogno”, mentre a Tartano so-
no destinati circa 28mila euro. 
Ad Albaredo vanno 177mila 
euro per il rifugio “Alpe Lago”.
M.Bor.

re e la crescente attenzione 
verso un turismo montano 
strutturato, capace di coniu-
gare attrattività e tutela am-
bientale.

 I beneficiari, come stabilito 
dal bando, dovranno ora pre-
sentare i documenti per l’ac-
cettazione del contributo en-
tro 30 giorni a partire dalla da-
ta di pubblicazione del decre-
to sul Burl, ovvero a partire da 
lunedì (25 maggio).

 Sono sedici le strutture fi-
nanziate in provincia di Son-
drio. A Valfurva sono stati as-
segnati oltre 147mila euro, 
mentre il Cai - sezione di Sere-
gno - potrà contare su quasi 
280mila euro per il rifugio 
“Longoni Antonio ed Elia. Al-
tre importanti risorse per la 
Valmalenco: a Chiesa arrivano 
oltre 373mila euro suddivisi 

regolarmente iscritti nel-
l’elenco regionale dei Rifugi 
alpinistici e Rifugi escursioni-
stici e finanziano interventi di 
realizzazione, ampliamento, 
manutenzione straordinaria e 
ristrutturazione ai fini dell’in-
novazione tecnologica, della 
riqualificazione, della sicu-
rezza, dell’accessibilità, del-
l’efficientamento energetico e 
della mitigazione dei fenome-
ni naturali, di rifugi alpinistici 
e rifugi escursionistici, e in-
terventi a essi complementa-
ri.

 Un pacchetto di investi-
menti che punta a rafforzare 
la competitività dell’offerta 
turistica alpina, sempre più 
orientata alla sostenibilità e 
alla qualità dei servizi.

 La forte adesione al bando 
conferma la vitalità del setto-

razione attiva di tutti i soggetti 
coinvolti affinché possano es-
sere portate a compimento e 
diventare pienamente opera-
tive. Confidiamo pertanto 
nell’impegno dei beneficiari 
nel rispettare i tempi previsti 
per la realizzazione e la rendi-
contazione degli interventi».

 Le risorse del bando sono 
destinate a soggetti pubblici, 
associazioni e soggetti privati 
gestori o proprietari di rifugi 
alpinistici e rifugi escursioni-
stici ubicati in Comuni mon-
tani o parzialmente montani e 

domande ritenute idonee per 
il “Bando rifugi 2024”, misura 
voluta dall’assessore regiona-
le a Enti locali e Montagna, 
Massimo Sertori.

 «Gli interventi finanziati 
mirano a valorizzare il patri-
monio montano - sottolinea 
Sertori -, innalzando la qualità 
dell’accoglienza nelle struttu-
re, assicurando condizioni di 
fruizione in sicurezza e mi-
gliorando accessibilità e so-
stenibilità ambientale. Si trat-
ta di opere di particolare rilie-
vo, che richiedono la collabo-

Tutela terre alte
Un incremento di 5,2 milioni  
consente  di finanziare 
tutte le domande 
idonee per il “Bando 2024”

 Custodi della monta-
gna e punto di riferimento 
qualificato per chi sale in quo-
ta, dalla Regione arrivano al-
tre risorse per la sistemazione 
dei rifugi alpini.

 Un incremento dei fondi di 
5,2 milioni di euro consente 
infatti di finanziare tutte le 

Sistemazione rifugi alpini
Altre risorse dalla Regione

gianato Sondrio, di Antonio 
Villani, managing director re-
tail di Amundi, che offrirà un 
intervento di scenario, e di 
Massimo Bessega, capo area 
Lombardia Nord di Confidi Sy-
stema.

 L’incontro rappresenterà 
anche un’importante occasio-
ne di dialogo diretto tra im-
prenditori, relatori e rappre-
sentanti delle istituzioni part-
ner, favorendo il confronto su 
criticità, opportunità e pro-
spettive del rapporto tra im-
presa e credito.

 La partecipazione è gratuita, 
ma per motivi organizzativi è 
richiesta la conferma della pre-
senza rivolgendosi diretta-
mente a Confartigianato Son-
drio.
M.Bor.

Dialoghi con le Pmi: incontro martedì a Sondrio
 Offrire alle imprese 

strumenti concreti e nuove 
chiavi di lettura per affrontare 
con maggiore consapevolezza il 
tema dell’accesso al credito e 
della pianificazione finanzia-
ria.

 È questo l’obiettivo dell’in-
contro “Progettare meglio in-
sieme. Dialoghi con le Pmi: ga-
ranzie statali, rating bancario e 
business plan efficaci”, in pro-
gramma martedì alle 17 nella 
sala convegni di Confartigiana-
to, in largo dell’Artigianato a 
Sondrio.

 L’iniziativa nasce dalla colla-
borazione tra tre realtà di rife-
rimento del panorama econo-

mico e finanziario, unite dalla 
volontà di sostenere concreta-
mente il tessuto produttivo lo-
cale in una fase in cui la capacità 
di pianificare e strutturare effi-
cacemente il proprio business 
rappresenta un elemento sem-
pre più determinante per la 
competitività aziendale.

 Al centro del confronto ci sa-
ranno temi di forte attualità per 
il mondo imprenditoriale: dalle 
garanzie statali ai criteri che in-
fluenzano il rating bancario, fi-
no alla costruzione di business 
plan efficaci, strumenti ormai 
imprescindibili per dialogare 
con il sistema del credito e pro-
grammare percorsi di crescita 

sostenibili. L’appuntamento si 
rivolge in maniera trasversale 
alle imprese di ogni comparto e 
dimensione. Micro, piccole e 
medie imprese condividono in-
fatti la necessità di comprende-
re più a fondo i meccanismi di 
valutazione adottati dagli isti-
tuti bancari e le opportunità of-
ferte dagli strumenti di garan-
zia pubblica, fondamentali per 
una gestione finanziaria solida 
e orientata allo sviluppo.

 Il programma prevede gli in-
terventi di Umberto Colli, re-
sponsabile della direzione re-
gionale Lombardia Nord di 
Crédit Agricole Italia, di Gionni 
Gritti, presidente di Confarti-

Umberto Colli, responsabile della direzione regionale Lombardia Nord 
di Crédit Agricole Italia

Sondrio

Monica Bortolotti

 C’è soddisfazione nel 
comparto autotrasporto di 
Confartigianato Sondrio dopo 
l’intesa raggiunta venerdì sera a 
Roma tra il Governo e il coordi-
namento Unatras, che ha porta-
to alla sospensione del fermo 
nazionale proclamato per i 
prossimi giorni.

 All’assemblea convocata ieri 
mattina a Monza da Unatras 
per fare il punto sui risultati del 
confronto con l’esecutivo c’era 
oltre un centinaio di autotra-
sportatori e a rappresentare la 
categoria valtellinese il presi-
dente provinciale, Fausto Ac-
quistapace.

I risultati
 Tra i provvedimenti ottenuti fi-
gurano la riduzione da 60 a 30 
giorni dei tempi per il recupero 
delle accise sul gasolio, la so-
spensione per un mese dei ver-
samenti fiscali per sostenere la 
liquidità delle imprese e, so-
prattutto, la costituzione di una 
consulta generale dell’autotra-
sporto destinata ad affrontare 
in modo stabile le questioni 
normative e il dialogo con il Go-
verno.

 A queste misure si aggiunge il 
rafforzamento del credito d’im-
posta: l’esecutivo ha infatti pre-
visto ulteriori 200 milioni di eu-
ro, che si sommano ai 100 milio-

Assemblea Unatras a Monza: Fausto Acquistapace è il primo a sinistra 

«Autotrasporto,  accordo che ci soddisfa»
Crisi evitata. Fausto Acquistapace ha guidato gli artigiani valtellinesi: «Aiuti immediati e apertura di un tavolo»
Sul fronte merci, la Cgia di Mestre stima un  extra costo complessivo di  2,1 miliardi nonostante il taglio sulle accise

ni già stanziati, destinati ai vei-
coli industriali Euro V ed Euro 
VI. Le misure sono state inseri-
te nel decreto legge approvato 
venerdì sera dal Consiglio dei 
ministri, portando Unatras a re-
vocare il fermo.

 «Sono molto contento del la-
voro svolto da Unatras con il 
Governo e soprattutto del con-
tributo del nostro rappresen-
tante di Confartigianato, Clau-
dio Riva, per gli aiuti immediati 
ottenuti e per l’apertura di un 
tavolo permanente di confron-
to» sottolinea Acquistapace. 

L’assemblea di Monza si è aper-
ta con l’intervento del presiden-
te di Apa Confartigianato Mon-
za e Brianza, Giovanni Mante-
gazza, seguito dalla relazione 
del presidente di Confartigia-
nato Lombardia, Eugenio Mas-
setti, dedicata al valore della 
rappresentanza. Sono interve-
nuti anche il senatore Massimi-
liano Romeo e i presidenti delle 
principali sigle dell’autotra-
sporto: Riva per Confartigiana-
to Trasporti, Sergio Piardi per 
Fai e Riccardo Gervasoni per 
Cna Fita. «Il tavolo permanente 

ci consentirà di confrontarci co-
stantemente sulle criticità del 
settore - commenta Acquista-
pace -. È un metodo di lavoro 
importante, di cui fare tesoro 
anche per altre categorie: lavo-
rare insieme porta risultati».

I timori restano
 L’intesa raggiunta con il Gover-
no non cancella però le preoc-
cupazioni per l’andamento dei 
costi energetici. La relazione di 
Massetti ha infatti acceso i ri-
flettori sugli effetti della crisi 
dello Stretto di Hormuz, legata 

al conflitto nel Golfo. Secondo i 
dati illustrati durante l’incon-
tro, nelle undici settimane di 
crisi il prezzo del gasolio al netto 
delle imposte è aumentato del 
64,7% rispetto al periodo prece-
dente, superando persino il rin-
caro del 48,3% registrato dopo 
l’inizio della guerra in Ucraina 
nel 2022.

 Un aumento che pesa diret-
tamente su un settore già fragi-
le. In Lombardia il trasporto su 
strada continua a rappresenta-
re l’asse portante della logistica 
regionale: nel 2025 ha movi-

mentato merci per 150 miliardi 
di euro, pari al 43,3% dell’inter-
scambio complessivo. Nella re-
gione operano oltre 11 mila im-
prese del trasporto merci, circa 
la metà artigiane, con oltre 71 
mila addetti. L’intera filiera del-
la mobilità su gomma coinvolge 
invece quasi 19mila imprese e 
più di 482 mila lavoratori.

Le imprese e le aree
 Il maggior numero di imprese si 
concentra a Milano (3.833), 
Brescia (1.834) e Bergamo 
(1.243), mentre la componente 
artigiana è particolarmente ri-
levante a Sondrio, dove rag-
giunge il 68,8%, davanti a Lecco 
(66,1%) e Pavia (63,7%).

 Uno studio della Cgia di Me-
stre stima per l’autotrasporto 
merci un extra costo complessi-
vo di circa 2,1 miliardi di euro, 
nonostante il taglio di 20 cente-
simi sulle accise introdotto dal 
Governo il 19 marzo. E la Lom-
bardia risulta la regione mag-
giormente colpita, con rincari 
stimati in 257,9 milioni di euro.

 Lo scenario, concordano gli 
operatori, resta strettamente 
legato all’evoluzione del conflit-
to e all’andamento dei prezzi 
energetici. L’accordo con il Go-
verno rappresenta un primo 
passo, ma l’emergenza costi 
continua a pesare sul futuro del 
settore.
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Legalità finanziaria, artigiani
e Fiamme Gialle in cattedra

Uno dei primi incontri che in totale hanno già coinvolto 140 studenti

SONDRIO (brc) Promuovere la
cultura della legalità econo-
mica, preparare i futuri pro-
fessionisti al rispetto delle re-
gole, contrastare l’abu si v i s m o
e conoscere ruolo e funzioni
delle forze dell’ordine sin dai
banchi di scuola. Sono questi i
pilastri della proficua collabo-
razione instaurata tra il Co-
mando Provinciale della
Guardia di Finanza di Sondrio
e Confartigianato Imprese
Sondrio. L’iniziativa ha preso il
via nei giorni scorsi e pro-
seguirà con l’avvio del nuovo
anno scolastico. Gli ufficiali
delle Fiamme Gialle e i fun-
zionari dell’associazione di
categoria salgono in cattedra
per un ciclo di lezioni con-
giunte rivolte agli studenti dei
centri di formazione profes-
sionale e degli istituti superiori
della provincia.

I primi tre incontri si sono
già tenuti presso le due sedi di
Sondrio e di Sondalo di Apf
Valtellina e una all’Enaip di
Morbegno. Di fronte ai ragazzi
si sono alternati in questi pri-
mi tre incontri il capitano Fe -
derico Senatore, il tenente
Federico Bolognese e i fun-
zionari dell’associazione di
categoria Tamara Bonetti e
Francesco Fomiatti.

In questo primo ciclo di in-
contri sono stati coinvolti
complessivamente 140 giova-
ni studenti provenienti per lo
più dalle classi del quarto e
quinto anno. L’obiettivo cen-
trale dell’intesa, che ha trovato
da subito il pieno appoggio da

parte dei dirigenti scolastici è
fornire ai giovani, prossimi
a l l’ingresso nel mondo del la-
voro, una bussola normativa
ch ia ra.

Durante gli incontri vengo-
no approfonditi temi cruciali
per l’esercizio delle arti e dei
mestieri e le normative fiscali e
amministrative che regolano
l’esercizio d’impresa e delle
p ro f e ssi o n i .

Ampio spazio viene asse-
gnato al ruolo e alle funzioni
della Guardia di Finanza nelle
sue diverse articolazioni. Du-
rante le lezioni i giovani stu-
denti imparano a conoscere e
in un certo senso a familia-

rizzare con le azioni di con-
trollo e di verifica con una
logica educativa e di preven-
zione. Per Confartigianato Im-
prese Sondrio, questa preziosa
intesa rappresenta un presidio
fondamentale contro la con-
correnza sleale.

Ribadire il «no» all'abusi-
vismo significa proteggere le
imprese sane e la sicurezza e la
qualità dei servizi offerti ai cit-
tadini. Insegnare ai ragazzi
che il rispetto delle regole non
è un ostacolo, ma una garanzia
di tutela e professionalità, è il
miglior investimento per il fu-
turo economico della Valle.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il racconto del sondriese che era a bordo di une delle barche della Sumud Floti l la
SONDRIO (gdl) Faceva parte
della Global Sumud Flotilla
che ha subito una doppia
intercettazione da parte della
Marina militare di Israele. Il
secondo abbordaggio si è ve-
rificato solo pochi giorni fa a
Cipro. Lui invece si trovava a
bordo di una delle ventidue
imbarcazioni che erano state
intercettate lo scorso 30 apri-
le al largo di Creta. Il son-
driese Andrea Sceresini è
tornato a casa sano e salvo
dopo essere stato fatto pri-
gioniero dagli israeliani nel
corso dell’assalto di aprile. E
ora racconta che cosa è ac-
caduto anche nel secondo
abbordaggio della Marina
israeliana. Due episodi che
hanno suscitato sdegno in
tutto il mondo, anche per
l’agghiacciante video del mi-
nistro israeliano Ben Gvir
che mostra le vessazioni ai
danni degli attivisti fatti pri-
gionier i.

Giornalista freelance, Sce-
resini è noto per i suoi re-
portage anche nelle zone di
guer ra.

Il sondriese, che vive da
anni a Milano, era partito il
26 aprile da Augusta in Si-
cilia. Era salpato su una delle
circa 60 imbarcazioni come
inviato per il giornale Il Ma-
nifesto. L’obiettivo, come no-
to, era quello di forzare il
blocco di Gaza, rompere l’as-
sedio e portare aiuti uma-
nitari alla popolazione. Sulle
navi salpate da Augusta in-
fatti si contavano 10 ton-
nellate di aiuti umanitari, co-
me cibo, kit di pronto soc-
corso e generi di prima ne-
c e ssi t à .

Il 29 aprile, mentre si tro-
vavano in acque internazio-
nali, al largo di Creta, intorno
alle 22, alcune imbarcazioni
della Flotilla erano state in-
tercettate dalla Marina mi-
litare israeliana.

«Hanno cominciato ad ar-
restare le persone che sono
state portate su una nave
“pr igione”, che nel buio della
notte stava proprio accanto a
noi - racconta Sceresini -.
Con la nostra barca, dove
eravamo in una dozzina di
persone, abbiamo comincia-
to ad accelerare per sfuggire
dalla Marina militare israe-

liana ed entrare nelle acque
greche perché così saremmo
stati teoricamente in salvo.
Fino alle 2 di notte abbiamo
letteralmente corso e a
q u e l l’ora siamo stati gli ul-
timi ad essere stati inter-
cettati. Si è avvicinata un’im-
barcazione di militari israe-
liani con i fari e i fucili pun-
tati contro di noi. Vedevamo
le luci dei mirini laser sulle
nostre teste, suoi nostri petti:
eravamo sotto tiro».

E aggiunge: «Poi i militari
sono saliti a bordo della no-
stra imbarcazione. Ci hanno
obbligati a metterci in gi-
nocchio. Poi ci hanno fatto
salire sul loro gommone e da

lì trasportati su questa nave
“pr igione”, una nave cargo
militare di 90 metri dove sul
ponte c’erano quattro con-
tainer messi a formare una
specie di recinto e lì dentro ci
hanno portati. In tutto era-
vamo 181 persone, tra cui
circa venticinque italiani.
Delle circa 60 barche partite
da Augusta i militari israe-
liani ne hanno intercettate 22
imprigionando le persone a
bordo. Erano le tre del mat-
tino del 30 aprile quando
siamo saliti su questa nave
“pr igione” e ci siamo rimasti
fino alla mattina del primo
maggio. Siamo stati perqui-
siti in modo molto violento,

ci hanno tirato calci e pugni.
Ci hanno fatti inginocchiare
con la testa abbassata e le
mani dietro la schiena. Chi
non stava così veniva pic-
chiato. Ci hanno perquisito,
togliendoci i vestiti. Quella
notte facevamo molto freddo
e c’era chi aveva perso il
giaccone, io ho perso la mia
felpa con cui mi coprivo. So-
no rimasto con la maglietta e
un giaccone, più fortunato di
molti altri».

Il racconto di Sceresini
continua: «Su questa nave
“pr igione” siamo rimasti il
giorno dopo e la notte se-
guente. Di notte faceva molto
freddo. Il pavimento era ba-
gnato. Dovevamo dormire
per terra e credo che loro
gettassero apposta acqua sul
pavimento. Avevamo al polso
una fascetta con sopra scritto
un numero. Di giorno faceva
invece molto caldo. Poteva-
mo entrare nei container, do-
ve potevano starci fino a 45
persone, ossia ammassati co-
me le bestie, o all’e ste r n o
dove di giorno era caldissimo
e non avevamo alcuna pro-
tezione contro il sole. La gen-
te si ustionava».

Quello che emerge dal suo
racconto è un vero e proprio
incubo, fatto di violenza e
torture: «Ci davano poco cibo
e poca acqua. Inoltre a tutti
hanno strappato i gioielli che
possedevano e hanno tolto i
soldi. Ci hanno sequestrato il
passaporto. Ci hanno tolto
tutto. C’erano persone an-
ziane che avevano con sé
farmaci salvavita e anche
quelli sono stati loro portati
via: per due giorni sono ri-
masti senza questi farmaci

salvavita. Ci trattavano come
dei terroristi. Eravamo in
condizioni non umane».

Sceresini racconta ancora:
«In questa specie di gabbia
dove ci trovavamo i soldati
delle forze speciali ci con-
trollavano dall’alto. Sopra
questa specie di recinto si
trovava una passerella e loro
la percorrevano per control-
larci con il fucile puntato.
Facevano irruzione dentro il
recinto picchiando e sparan-
do proiettili di gomma tanto
che alcune persone sono sta-
te colpite. Altri sono stati
picchiati. Ci hanno obbligato
più volte a metterci in gi-
nocchio. Chi non ubbidiva
veniva picchiato con calci e
pugni. A un certo punto han-
no messo in isolamento
quattro persone e noi ab-
biamo protestato chiedendo
di poterle vedere. Per tutta
risposta i soldati hanno fatto
nuovamente irruzione den-
tro il recinto picchiando altra
gente, sparando sempre con i
proiettili di gomma. Per tutta
la giornata del 30 aprile ab-
biamo navigato in direzione
sud-est ossia verso Israele e
noi eravamo convinti che
stessero portandoci al porto
di Ashdod, esattamente co-
me coloro che sono stati fer-
mati mercoledì scorso».

Poi era arrivata la svolta:
«Nella notte tra il 30 aprile e il
primo maggio, credo in se-
guito alle pressioni diploma-
tiche fatte da diversi Paesi, il
cargo militare ha cambiato
direzione ed è tornato a Cre-
ta. La mattina del primo
maggio ci hanno fatto scen-
dere lì. Ci hanno letteral-
mente buttati su una nave

della guardia costiera greca
che poi ci ha portato a terra.
Fino all’ultimo eravamo con-
vinti di essere destinati alla
deportazione in Israele e ci
siamo accorti di essere tor-
nati a Creta solo quando ab-
biamo visto che nella piccola
imbarcazione della guardia
costiera i militari portavano
la bandiera greca sulla divisa.
A quel punto sono rimasto
alcuni giorni a Creta dove
siamo sbarcati con il solo
passaporto che ci è stato ri-
dato dalle autorità greche.
Siamo sbarcati senza nulla in
mano. I passaporti li abbia-
mo riavuti il primo maggio. A
Creta siamo stati ospitati in
un centro sociale da attivisti
locali che ci hanno rivestito,
ci hanno fatto fare una doc-
cia e ci hanno dato da man-
giare. Abbiamo ricevuto dei
soldi e dei telefonini nuovi.
Quindi siamo ripartiti intor-
no al 10 maggio. La Flotilla è
ripartita verso la Turchia. Sia-
mo arrivato a Marmaris. Do-
po due giorni sono rientrato
in Italia, mentre la Flotilla ha
compiuto un ultimo tratto
che li ha portati a questa
ultima intercettazione che si
è conclusa giovedì con la
liberazione degli ostaggi».

Sceresini conclude: «Tutto
questo è la dimostrazione di
come Israele tratti gli attivisti,
i giornalisti, i medici... Per-
sone che, disarmate, porta-
vano aiuti umanitari verso
Gaza e cercavano di denun-
ciare la situazione vergogno-
sa in cui versa il popolo pa-
lestinese e l’assedio illegale
che Israele impone alla stri-
scia di Gaza».
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Sceresini: «Trattati come bestie,
picchiati e minacciati dai soldati»

Iniziativa nelle scuole di Confartigianato e Finanza Grazie a «La voce di Daniele» e Fondazione Pro Valtellina
SONDRIO (brc) In giugno 25
studenti delle classi quarte
del l ' It t  Mattei  v ivranno
u n’esperienza formativa a
Dublino. L'istituto torna a
proporre gli stage all'estero
grazie al sostegno del proget-
to «La voce di Daniele» e Fon-
dazione Pro Valtellina. Un
progetto dedicato a Daniele
Bertolini, scomparso tragica-
mente nel 2018.

Il viaggio di studio prevede
sia l'approfondimento della
lingua inglese che visite ad
aziende: confrontarsi con al-
tre visioni, osservare come le
competenze tecniche che
stanno acquisendo vengono
applicate in altri contesti rap-
presenta un passaggio impor-
tante nel loro percorso di stu-
di. Saranno accompagnati dai
do centi Marcella Fratta e At -
tilio Mazzoni.

«Il sostegno ricevuto - af-
ferma il dirigente scolastico
Massimo Celesti - conferma
quanto la collaborazione tra
scuola, famiglie e territorio
possa generare percorsi signi-
ficativi per i nostri ragazzi,
mantenendo vivo il ricordo di
Daniele attraverso esperienze
che guardano al futuro».

Un'iniziativa che l'aumento
dei costi, con il superamento
del budget previsto, aveva
messo fortemente in dubbio.
Il contributo economico del
progetto «La voce di Daniele»
e di Fondazione Pro Valtellina
è stato decisivo e ha consen-
tito di alleggerire la quota a
carico delle famiglie. E’ st ato

esaudito un desiderio che
Daniele aveva espresso dopo
aver partecipato con entusia-
smo a un'iniziativa analoga.

«Siamo orgogliosi di poter
realizzare quello che Daniele
aveva auspicato, ritenendo
che possano essere superati i
confini geografici e anche
quelli economici per espri-
mere il proprio talento e rea-
lizzare i propri obiettivi for-
mativi - affermano i genitori
Gianna e Gianpiero -. Augu-
riamo a questi ragazzi di tra-
sformare questa esperienza
in una opportunità concreta
per la loro futura professio-
nalità, di cui a beneficiarne è

sempre e comunque l'intera
c o mu n i t à » .

«Come Fondazione Pro
Valtellina siamo lieti di so-
stenere la volontà dei genitori
di Daniele offrendo agli stu-
denti del Mattei nuove op-
portunità per favorire la loro
crescita personale e profes-
sionale - sottolinea il presi-
dente Marco Dell'Acqua -.
Tanti ragazzi potranno vivere
l'esperienza all'estero, am-
pliare le loro conoscenze e
confrontarsi con una realtà
diversa: supportarli in questa
iniziativa è il modo migliore
per ricordare Daniele».
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Salva la trasferta a Dublino
per 25 studenti del Mattei

Gli studenti dell’istituto Mattei di Sondrio andranno a Dublino

Il giornalista sondriese Andrea Sceresini
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Il progetto della seconda A dell’Istituto Garibaldi di Chiavenna si aggiudica il concorso di Confapi Lecco Sondr io

«Natura in movimento» vince «Futuri possibili»

MORBEGNO (dns) E’ il progetto
«Natura in movimento» , rea-
lizzato dalla classe 2^A dell'I-
stituto comprensivo «Garibaldi»
di Chiavenna, con l'azienda Tec-
nofar, il vincitore della terza edi-
zione del concorso «Futuri Pos-
sibili 2025/26».

Il premio, 500 euro in denaro
destinato alla scuola, promosso
dal Gruppo Giovani Imprendi-
tori di Confapi Lecco Sondrio,
celebra il successo di un per-
corso finalizzato a unire il mon-
do della scuola secondaria di
primo grado con le eccellenze
industriali e manifatturiere della
Valtellina e della Valchiavenna.

La finale e la proclamazione
ufficiale si sono svolti ieri mat-
tina, venerdì, al Cinema Iris di
Morb e g no.

E' stato il momento culmi-
nante di un'importante inizia-
tiva di orientamento e cultura
d'impresa che quest'anno ha re-
gistrato numeri importanti: 12
classi coinvolte in provincia - dei
plessi di Delebio, Dubino, Ga-
ribaldi di Chiavenna, Righini di
Cosio Valtellino, Spini Vanoni di
Morbegno -, per un totale di
oltre 150 studenti che hanno
collaborato attivamente con no-
ve realtà aziendali del territorio:
Bermec, Biomec Oxy Implant,
Dell'Oca, Dispotech, Lorain, Of-
ficineCristallo, STM, Tecnofar.

La giuria del concorso, dopo
un'attenta valutazione dei lavori
proposti, ha deciso di premiare
per la qualità e la freschezza di
tutti gli elaborati la 2^A del-
l'Istituto Garibaldi di Chiavenna
con la seguente motivazione uf-
ficiale: «Per lo straordinario im-
pegno profuso nella realizza-
zione del progetto e per la ca-

pacità di coinvolgere l'intera
classe nell'elaborazione pratica
dell'idea. La giuria ha partico-
larmente apprezzato la concre-
tezza e la fattibilità della pro-
posta, valorizzata da un proficuo
confronto con diverse realtà lo-
cali su una tematica di forte
impatto per la comunità, rico-
noscendo l'assoluta aderenza
agli obiettivi del concorso, de-
clinati attraverso una presen-
tazione chiara, esaustiva e cen-
t rat a » .

A inaugurare il momento di
premiazione, il dirigente dell’Ic
di Delebio, Marco Vaninetti,
ideatore 3 anni fa del concorso:
« L’idea di cosa si voglia fare da
grandi credo sia necessario farla
crescere fin dagli anni della
scuola media - ha spiegato -.
Bisogna iniziare a comprendere
che non è sufficiente saper ese-
guire, ma importante anche sa-
per gestire un foglio bianco. An-
che se viviamo in un villaggio
globale, la sensazione che tutto
sia già stato detto e fatto, non è
reale. Dovete pensare in grande,
diventare imprenditori di voi
stessi, conoscere le vostre ca-
pacità e inclinazioni e scegliere
di proporvi alle aziende che vi
piacciono. Si può fare impren-
ditoria anche in provincia di
Sondrio, non tutto è turismo e
commercio. E l’intelligenza ar-

tificiale non prenderà il vostro
posto, andate voi ad occuparlo
con senso imprenditoriale grazie
alla qualità del vostro lavoro».

E Alice Dell’Oca, presidente
del Gruppo Giovani Imprendi-
tori di Confapi: «Complimenti a
tutte le classi per le idee fatte
emergere, per il percorso de-
cisionale che vi ha portati a una
scelta, per esservi documentati,
confrontati con istituzioni e as-
sociazioni, aver cercato fonti di
finanziamento, metodi di comu-
nicazione... Sentitevi orgogliosi
del vostro percorso. Grazie del
grande entusiasmo dimostra-
to » .

Ospite d'eccezione della mat-
tinata, Gabriela Jacomella. La
giornalista, originaria di Chia-
venna, ha condiviso con gli stu-
denti la propria storia personale
e professionale: un percorso par-
tito proprio dal loro stesso ter-
ritorio e che l'ha portata a col-
laborare con testate nazionali
come «Il Corriere della Sera»,
fino a lavorare in Africa. Oggi
attiva nel mondo dell'editoria,
Jacomella ha spronato i ragazzi a
coltivare con determinazione le
proprie passioni e a credere nei
propri sogni: «Immaginate che
quello che più vi appassiona
possa diventare un futuro pos-
si b i l e » .
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Confartigianato, Crédit Agricole e Confidi Systema

Progettare meglio insieme,
occasione per le imprese
SONDRIO (brc) Si terrà martedì 26 maggio alle
17 nella Sala Convegni di Confartigianato
Sondrio un incontro dedicato alle imprese del
territorio promosso da Crédit Agricole Italia,
Confartigianato Sondrio e Confidi Systema!.

Lo scopo è di offrire alle imprese strumenti
concreti e chiavi di lettura strategiche per
navigare con successo nel complesso pa-
norama dell'accesso al credito e della pia-
nificazione finanziaria. Sono infatti questi i i
temi centrali dell’incontro intitolato «Pro-
gettare meglio insieme. Dialoghi con le PmiI:
Garanzie Statali, Rating bancario e business
plan efficaci».

L’evento nasce dalla sinergia e dalla stretta
collaborazione tra tre attori di primo piano del
tessuto economico e finanziario. Una par-
tnership forte, finalizzata a sostenere da vi-
cino le aziende locali in un momento in cui la
capacità di pianificare l'efficacia del proprio
business plan e di ottimizzare il proprio rating
bancario rappresenta un fattore decisivo per
la competitività sul mercato. L'appuntamento
si rivolge in modo trasversale alle imprese di
qualsiasi settore e dimensione. Siano esse
micro, piccole o medie imprese, l'esigenza di
comprendere a fondo il funzionamento delle
garanzie statali e i meccanismi di valutazione
degli istituti di credito è oggi universale e
imprescindibile per una gestione aziendale
sana e orientata alla crescita.

Il programma prevede gli interventi in-
troduttivi di Umberto Colli, dr Lombardia
Nord di Crédit Agricole Italia e di G ionni
G r i tt i , presidente di Confartigianato Sondrio.

A seguire gli interventi di : Antonio Villani,
managing director retail di Amundi con un
intervento di scenario; Massimo Bessega,
capo area Lombardia Nord di Confidi Syste-
ma! con un intervento legato alla partnership
banca-impresa per massimizzare il credito
alle Pmi, e di Alberto Pedani, responsabile
Marketing e Distribuzione Commerciale Af-
fari di Crédit Agricole Italia.

Al termine dei lavori e del dibattito, l'evento
si sposterà verso un importante momento
informale. Sarà infatti servito un aperitivo di
networking con formula finger food, inte-
ramente dedicato alla valorizzazione del ter-
ritorio attraverso una selezione di piatti tipici
va l te l l i n e si .

Un'occasione preziosa per favorire il dia-
logo diretto tra gli imprenditori, i relatori e i
rappresentanti delle istituzioni partner pre-
senti. La partecipazione all'incontro è gra-
tuita, ma per ragioni organizzative è richiesta
la conferma di presenza. Per informazioni e
iscrizioni segreteria@artigiani.sondrio.it.
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Dal 13 al 16 maggio il Gruppo presieduto da Alessandro Goretti è stato protagonista di un proficuo business trip

I giovani di Confindustria in Catalogna
Tour aziendali, incontri con associazioni di imprenditori locali, visite a centri di innovazione: «Per noi è molto più di un viaggio»

LECCO (ces) «Per noi è mol-
to più di un viaggio».

A parlare è Ale ssandro
G oretti, presidente del
Gruppo Giovani Imprendi-
tori di Confindustria Lecco
e Sondrio, e il riferimento è
al business trip che dal 13 al
16 maggio ha portato in
Catalogna diciotto parteci-
panti, facenti parte della
realtà che presiede. Quattro
giorni dal programma ser-
rato, scanditi da tour azien-
dali, incontri con associa-
zioni di giovani imprendi-
tori locali, visite presso cen-
tri di innovazione di Bar-
cellona e del territorio li-
m i t ro f o.

«Uscire dal proprio ter-
ritorio, incontrare imprese,
istituzioni e giovani im-
prenditori europei, e tor-
nare con domande nuove e
parametri di confronto più
alti - ha affermato il pre-
sidente Goretti - Questo è il
metodo che portiamo avan-
ti, con riflessioni e contatti
che ciascuno di noi fa pro-
pri a livello personale e di
gruppo. Ci siamo confron-
tati con un territorio che
affronta sfide molto simili
alle nostre, con strumenti e
velocità in parte diverse. La
Catalogna è una regione

comparabile alla Lombar-
dia e fa parte, insieme ad
essa, della rete Four Motors
for Europe, un'alleanza tra
regioni fortemente indu-
strializzate per cooperare
su competitività ed inizia-
tive europee».

Alla conferenza stampa di
presentazione del business
trip in Catalogna è inter-
venuta, da remoto, anche
Marta Raventós Moix, pre-
sidente del gruppo giovani
imprenditori locale Círculo
de Jóvenes Empresarios:
«Credo che momenti come
questi, in cui si riuniscono
imprenditori, portino sem-
pre sinergia e la possibilità
di condividere esperienze,
ed è proprio questo che
crea ponti internazionali.
Stiamo andando nella di-
rezione giusta e questo è
fondamentale. L'esperienza
è stata unica, la prima per
noi di questo genere rea-
lizzata a livello internazio-
nale, al di fuori del contesto
spagnolo. Le conversazioni
sono state aperte e i con-
fronti costruttivi, e sono
molto soddisfatta di aver
trovato sinergie concrete
con altri imprenditori».

Non è mancato poi l’i n-
tervento di Riccardo Con-

fa l o n i e r i , direttore della se-
de di Sondrio di Confin-
dustria Lecco e Sondrio:
«Rispetto alle edizioni pre-
cedenti abbiamo aggiunto
un momento di networking
orientato al business con-
creto, con incontri strut-

turati per settore di attività
che hanno generato scambi
di esperienze e contatti pro-
fessionali. Abbiamo visitato
realtà produttive e istitu-
zionali di grande interesse,
toccando anche Girona, ter-
ritorio per molti versi simile

al nostro, più legato alla
manifattura tradizionale e
con una percezione di pe-
rifericità rispetto al capo-
luogo che ci è parsa molto
familiare. Guardiamo ora
con grande interesse alla
reciprocità: ospitare i gio-

vani imprenditori catalani
da noi, costruendo per loro
un'agenda di visite e in-
contri altrettanto ricca».

Il business trip è stato il
quinto realizzato dal Grup-
po Giovani, dopo l’esordio a
Roma e i conseguenti viaggi
a Stoccarda, Londra e Bri-
ghton. Numerose le visite
aziendali nelle imprese
DFactor y (Barcellona),
Acebsa (Riudellots De La
Selva, Girona), Teg Techno-
logies Research and Deve-
lopment (Vilablareix, Giro-
na), Megamo (Vilablareix,
Girona), Applus+ Labora-
tories (Bellaterra, Barcello-
na) e Prodpro (Barcellona).

A fianco degli incontri
nelle imprese locali, anche
importanti opportunità di
confronto e networking con
due associazioni locali: Cír-
culo de Jóvenes Empresa-
rios e Associació de Joves
Empresaris de Catalunya,
oltre che con l’ente Cambra
de Comerç de Girona.

L’appuntamento con il
console generale d'Italia a
Barcellona, Gabriele Luca
Fav a, ha infine arricchito
l’esperienza con un appun-
tamento prestigioso e ca-
rico di spunti.
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A lato, da sinistra: Martina Gandola, Alessandro Goretti e Riccardo Confalo n i e ri

La classe vincitrice del concorso «Futuri possibili», la 2^ A dell’istituto Garibaldi di Chiavenna, con le insegnanti e la presidente del gruppo Giovani Imprenditori di Confapi

La giornalista Gabriela Jacomella
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collaborazione tra comando provinciale e Confartigianato Sondrio

Economia e legalità a scuola
La Finanza parla ai ragazzi

P
 romuovere la cultu-
ra della legalità eco-
nomica, far conosce-
re ai giovani il valore 

delle regole e accompagnarli 
verso un ingresso consapevo-
le nel mondo del lavoro.

 Nasce con questi obiettivi 
la collaborazione avviata tra 
il Comando provinciale della 
guardia di finanza di Sondrio 
e Confartigianato Imprese 
Sondrio, protagonisti di un 
nuovo percorso formativo ri-
volto agli studenti delle scuo-
le superiori e dei centri di for-
mazione professionale della 
provincia.

 L’iniziativa, partita nei 
giorni scorsi con i primi tre 
incontri e destinata a prose-
guire anche con l’avvio del 
prossimo anno scolastico, ve-

de ufficiali delle Fiamme gialle e 
funzionari dell’associazione di 
categoria salire in cattedra per 
una serie di appuntamenti dedi-
cati ai temi della legalità econo-
mica, della fiscalità e del rispetto 
delle norme che regolano il lavo-
ro e l’attività d’impresa.

 I primi incontri si sono svolti 
nelle sedi di Sondrio e Sondalo 
dell’Apf Valtellina e all’Enaip di 
Morbegno. A confrontarsi con gli 
studenti sono stati il capitano Fe-
derico Senatore, il tenente Fede-
rico Bolognese e i funzionari di 
Confartigianato Tamara Bonetti 
e Francesco Fomiatti.

 Complessivamente, in questa 
prima fase sono stati coinvolti 
circa 140 studenti, in prevalenza 
delle classi quarte e quinte, cioè 
giovani ormai prossimi all’in-
gresso nel mondo del lavoro. Pro-

prio a loro si rivolge il cuore del 
progetto: offrire strumenti con-
creti per orientarsi tra obblighi 
fiscali, normative amministrati-
ve e responsabilità professionali.

 Durante le lezioni vengono af-
frontati temi legati all’esercizio 
delle arti e dei mestieri, alle rego-
le che disciplinano l’attività 
d’impresa e all’importanza della 
concorrenza leale. Ampio spazio 
è dedicato anche al ruolo della 
Guardia di finanza e alle sue fun-
zioni sul territorio, con l’obietti-
vo di avvicinare i ragazzi alla co-
noscenza delle attività di con-
trollo e verifica in un’ottica edu-
cativa e preventiva.

 L’iniziativa ha trovato pieno 
sostegno da parte dei dirigenti 
scolastici, che hanno riconosciu-
to il valore formativo del proget-
to. Per Confartigianato Imprese 

Sondrio, inoltre, il percorso rap-
presenta uno strumento concre-
to di contrasto all’abusivismo e 
alla concorrenza sleale, fenome-
ni che penalizzano le imprese 
corrette e mettono a rischio la 
qualità e la sicurezza dei servizi.

 Il messaggio rivolto ai giovani 
è chiaro: il rispetto delle regole 
non deve essere percepito come 

un limite, ma come una garanzia 
di professionalità, tutela e cresci-
ta. Investire oggi nella formazio-
ne civica ed economica delle 
nuove generazioni significa co-
struire un futuro più solido per 
il tessuto produttivo del territo-
rio valtellinese.

 La collaborazione tra Guardia 
di Finanza e Confartigianato 

punta così a trasformare la 
scuola in un luogo di educa-
zione alla cittadinanza eco-
nomica, dove i futuri profes-
sionisti possano comprende-
re fin da subito il valore della 
legalità come fondamento del 
lavoro e dello sviluppo del 
territorio.
M.Bor.

Complessivamente, in questa prima fase sono stati coinvolti circa 140 studenti 

Piateda

Monica Bortolotti

 Una valutazione am-
bientale approfondita per 
consegnare (anche) alla popo-
lazione un quadro preciso del-
la situazione e, solo successi-
vamente, qualora non emer-
gessero elementi ostativi, l’av-
vio di una nuova campagna 
esplorativa.

 Dopo decenni di silenzio se-
guiti al referendum sul nucle-
are del 1987, il tema dell’ura-
nio torna al centro dell’atten-
zione in Italia e in provincia di 
Sondrio. La crisi energetica 
internazionale e le tensioni 
geopolitiche hanno infatti evi-
denziato la fragilità dei siste-
mi di approvvigionamento, 
riaprendo il dibattito sull’au-
tonomia energetica nazionale 
e riportando l’interesse sul 
nucleare e di conseguenza sul-
le miniere della Val Vedello, 
nel territorio comunale di Pia-
teda.

 Le prime campagne esplo-
rative nell’area montana val-
tellinese degli anni Sessanta 
portarono all’individuazione 
di quello che ancora oggi viene 
indicato da  qualcuno come il 
più importante giacimento 
uranifero italiano. Una defini-

Le prime campagne esplorative nell’area montana valtellinese sono avvenute negli  anni Sessanta 

Uranio in Val Vedello, riaperto dossier
Piateda. La società canadese Zenith Energy vuole comprendere l’effettiva consistenza del potenziale giacimento
Avviata una fase preliminare di valutazione ambientale e di sicurezza - I primi risultati tra fine anno e metà 2027

zione che richiede però caute-
la: il sito non è mai stato com-
pletamente esplorato – le ri-
cerche minerarie furono in-
terrotte da Eni nel 1983 -  e poi 
perché, come ricordano gli 
esperti del settore, il sottosuo-
lo è sempre misterioso.

 È comunque noto che nelle 
rocce della valle orobica, così 
come nel sito di Novazza, in 
provincia di Bergamo, siano 
presenti mineralizzazioni 
contenenti uranio.

 Per questo a oltre sessan-
t’anni dalle prime esplorazio-
ni, la società canadese Zenith 
Energy, guidata dall’ammini-
stratore delegato italiano An-
drea Cattaneo, riapre il dos-
sier. L’obiettivo è comprende-
re l’effettiva consistenza del 
potenziale giacimento pre-
sente sotto la montagna.

Le stime storiche
 Secondo stime storiche elabo-
rate da Agip Nucleare e Cnen, 
nell’area sarebbero presenti 
circa 6mila tonnellate di ossi-
do di uranio, contro le circa 
mille tonnellate stimate nel 
giacimento di Novazza. Nu-
meri che, se confermati, ren-
derebbero il sito valtellinese 
uno dei più rilevanti a livello 
nazionale. Già nel 2006 la 
compagnia australiana Metex 
aveva manifestato interesse 
per la Val Vedello.

 Zenith Energy, nata nel 
comparto oil & gas e progres-
sivamente orientatasi verso 
energie alternative, in parti-
colare solare e nucleare, ha av-
viato una fase preliminare di 
valutazione ambientale così 
come prevista dalla normativa 
italiana. L’obiettivo è verifica-
re le condizioni di sicurezza 
del sito, inclusi gli aspetti lega-
ti alla radioattività naturale 
dell’area.

 I risultati della campagna 
dovrebbero arrivare tra la fine 

dell’anno e la metà del prossi-
mo. Prima saranno disponibili 
quelli relativi a Novazza, dove 
le verifiche sono iniziate in an-
ticipo e dove, secondo le prime 
indicazioni, non sarebbero 
emerse criticità. Considerata 
la vicinanza geologica tra i due 
territori, i dati bergamaschi 
potrebbero offrire indicazioni 
utili anche per il sito valtelli-
nese.

L’incontro con gli investitori
 Cattaneo, che è anche autore 
di un libro dedicato al nuclea-
re e alle prospettive energeti-
che legate all’uranio, ha recen-
temente illustrato agli investi-
tori internazionali le poten-
zialità economiche dei siti ita-
liani. L’interesse del mercato 
resta elevato anche alla luce 
della scarsità di uranio in Eu-
ropa: secondo le stime dispo-
nibili, circa il 25% delle risorse 
europee si troverebbe in Sve-
zia, mentre ulteriori presenze 
significative sarebbero loca-
lizzate in Spagna, sui Monti 
Metalliferi, e nei due storici si-
ti italiani di Novazza e della 
Val Vedello, appunto.

 La risorsa
L’uranio materia prima stra-
tegica resta comunque al-
quanto delicata. Se da un lato 
rappresenta una risorsa chia-
ve per la produzione di energia 
nucleare a basse emissioni, 
dall’altro continua a trascinar-
si il peso storico e simbolico le-
gato agli armamenti atomici e 
ai rischi ambientali. Con tutto 
ciò che questo comporta.

 Sul piano energetico, il nu-
cleare è considerato una fonte 
ad altissima densità produtti-
va: una centrale nucleare è in-
fatti in grado di generare 
quantità di energia molto su-
periori rispetto, ad esempio, a 
singoli impianti fotovoltaici.
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di Bergamo Un’altra immagine  della Val Vedello, le ricerche minerarie furono interrotte da Eni nel 1983
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di Lanzada e l’esperienza con 
l’Asd Bormio Ghiaccio. La 
campionessa ha ricordato an-
che il rapporto con altre disci-
pline sportive praticate sul 
territorio, come l’arrampicata 
in Val Masino, sottolineando 
quanto la Valtellina le abbia 
trasmesso valori come deter-
minazione, forza e tenacia.

 Grande spazio anche alla 
passione per il ciclismo. 

Fontana ha evidenziato la 
varietà dei percorsi presenti 
sul territorio, dal Sentiero Val-
tellina alle piste ciclabili fino 
alle salite più impegnative, 
senza dimenticare le opportu-
nità offerte dal trekking e dagli 
sport outdoor immersi nella 
natura.

 Dall’incontro è emersa 
l’immagine di una Valtellina 
sempre più identificata come 
terra di sport e benessere, ca-
pace di attrarre famiglie, run-
ner, biker, sciatori, scalatori e 
alpinisti grazie a paesaggi di-
versi e a un’offerta ampia du-
rante tutto l’anno.

 A completare l’evento è sta-
ta la parte dedicata all’enoga-
stronomia. Lo chef valtelline-

duttore attraverso il quale la 
campionessa originaria di 
Berbenno ha raccontato il for-
te legame con la propria terra, 
il ruolo che il territorio ha avu-
to nella sua crescita sportiva e 
personale e la vocazione spor-
tiva della Valle.

 Ad aprire l’incontro è stato 
Fabio Grazioli dell’Apf Valtel-
lina, che ha presentato l’offer-
ta estiva e sportiva della pro-
vincia di Sondrio, con partico-
lare attenzione al cicloturi-
smo. Un approfondimento 
specifico è stato dedicato pro-
prio alla bicicletta grazie al-
l’intervento di Pierluigi Negri, 
referente del progetto provin-
ciale.

 Nel suo intervento, Fonta-
na ha ripercorso gli inizi della 
carriera tra la pista di ghiaccio 

L’iniziativa
Obiettivo turismo
La grande campionessa
protagonista di un incontro
con la stampa nazionale

 Arianna Fontana am-
basciatrice della Valtellina a 
Milano tra sport, territorio e 
sapori.

 La campionessa olimpica è 
stata protagonista mercoledì 
di un incontro con la stampa 
nazionale dedicato alla pro-
mozione della Valtellina come 
destinazione sportiva e turi-
stica. L’evento si è svolto nella 
prestigiosa cornice di VOCE 
Aimo e Nadia, in piazza della 
Scala, e ha coinvolto circa 35 
giornalisti prevalentemente 
dei settori viaggi, sport e life-
style.

 L’iniziativa è stata organiz-
zata dall’Apf Valtellina con il 
supporto del Distretto agroa-
limentare di qualità della Val-
tellina, del Consorzio turisti-
co Sondrio e Valmalenco e con 
la presenza dei consorzi turi-
stici locali. Tema dell’incontro 
“La mia Valtellina”, filo con-

Sport, sapori e territorio
Fontana ambasciatrice
della Valtellina a Milano

Arianna Fontana, ambasciatrice della Valtellina a Milano 

n Ha organizzato
l’Apf Valtellina
con il Distretto
agroalimentare
e il Consorzio

se Alessandro Negrini e il pre-
sidente del Distretto agroali-
mentare di qualità Claudio 
Palladi hanno sottolineato il 
valore strategico del settore 
agroalimentare nello sviluppo 
turistico del territorio.

 I giornalisti presenti hanno 
potuto degustare alcune ec-
cellenze valtellinesi, tra cui 
Bresaola della Valtellina, Val-
tellina Casera e Bitto, accom-
pagnate da una selezione di vi-
ni proposta dal Consorzio di 
tutela dei Vini di Valtellina.

 «La partecipazione di 

Arianna Fontana quale am-
bassador della Valtellina vuole 
evidenziare la nostra vocazio-
ne sportiva e la qualità delle 
nostre montagne – ha dichia-
rato il presidente di Apf Val-
tellina Elio Moretti -. Ma il no-
stro messaggio oggi va oltre: la 
Valtellina è terra di sport gra-
zie alle persone che con pas-
sione, competenza e autenti-
cità custodiscono e innovano 
il territorio. Operatori, sporti-
vi, produttori, giovani profes-
sionisti: sono anche loro am-
basciatori della nostra valle. 

Presentare la nostra offerta 
sportiva a Milano significa in-
vitare tutti a scoprire un terri-
torio vivo, dinamico e autenti-
co».

 «I marchi Dop e Igp dei no-
stri prodotti contribuiscono 
alla diffusione di una cultura 
alimentare che valorizza qua-
lità, autenticità e tradizione – 
ha aggiunto Palladi -. Dietro 
ogni prodotto valtellinese ci 
sono storie di persone e di sa-
peri tramandati nel tempo, di 
generazione in generazione».
M.Bor.

Sondrio

 Imprese del territo-
rio chiamate a raccolta. Con-
fartigianato Imprese Sondrio 
rilancia l’appello ai propri as-
sociati affinché aderiscano in 
modo massiccio all’assemblea 
regionale delle imprese del-
l’autotrasporto, in programma 
domani a Monza, e successiva-
mente al fermo nazionale dei 
servizi proclamato da Unatras 
da lunedì 25 a venerdì 29 mag-
gio.

 «Dobbiamo dare un segnale 
forte e unitario al Governo – af-
ferma il responsabile del setto-
re, Fausto Acquistapace –. Sen-
za interventi immediati, il ri-
schio è quello di mettere defi-
nitivamente in ginocchio un 
settore strategico per l’econo-
mia italiana»».

Merci e persone
 In Italia il 94% delle merci 
viaggia su gomma e, in provin-
cia di Sondrio, dove la ferrovia 
serve il fondovalle soltanto fi-
no a Tirano, il comparto garan-
tisce anche il trasporto delle 
persone – residenti, studenti e 
turisti – in aree prive di alter-
native.

 A fronte della situazione 
geopolitica la preoccupazione 
dell’autotrasporto italiano 
continua a crescere. Le impre-
se del settore stanno affron-
tando una crisi sempre più gra-
ve, peggiorata - denunciano le 
associazioni di categoria - dal-
l’assenza di risposte concrete 
del Governo alle richieste 

Il fermo nazionale dei servizi è stato proclamato da Unatras da lunedì 25 a venerdì 29 maggio archivio

Autotrasporto, assemblea e fermo
Confartigianato Sondrio. Domani imprese riunite a Monza, da lunedì fino a venerdì scatta il blocco nazionale
Nonostante gli appelli,  il comparto continua a scontrarsi con «un silenzio assordante» da parte delle istituzioni

avanzate da Unatras e dalle 
principali organizzazioni del-
l’autotrasporto, tra cui Confar-
tigianato Trasporti.

 Nonostante mesi di con-
fronto e numerosi appelli, il 
comparto continua infatti a 
scontrarsi con quello che viene 
definito «un silenzio assor-
dante» da parte delle istituzio-
ni. Una situazione ritenuta 
non più sostenibile da migliaia 
di imprese che ogni giorno ga-

rantiscono la movimentazione 
delle merci e l’approvvigiona-
mento del Paese.

I punti caldi
 Tra le richieste rimaste senza 
risposta figurano la sospensio-
ne temporanea dei versamenti 
contributivi e previdenziali 
per assicurare liquidità alle 
imprese, i ristori compensativi 
per mantenere il rimborso pie-
no delle accise trimestrali, 

l’estensione del rimborso acci-
se anche ai bus operator con 
noleggio con conducente, il 
miglioramento dell’operativi-
tà del credito d’imposta da 100 
milioni di euro destinato agli 
autotrasportatori merci, con 
l’emanazione rapida dei decre-
ti attuativi, la riduzione da 60 a 
10 giorni del termine per il si-
lenzio assenso relativo al cre-
dito d’imposta e lo stanzia-
mento di risorse adeguate per 

n Elencate 
le richieste 
che finora
rimangono
senza risposta

evitare penalizzazioni alle im-
prese che hanno investito in si-
curezza e sostenibilità am-
bientale.

Gli effetti
 Secondo le associazioni di ca-
tegoria, le difficoltà dell’auto-
trasporto stanno già produ-
cendo effetti sull’intera econo-
mia nazionale, con aumenti 
dei costi delle materie prime e 
dei prodotti finiti, destinati a 
ripercuotersi su imprese, filie-
re produttive e consumatori.

 Di fronte alla mancata aper-
tura del confronto con il Go-
verno, Unatras ha quindi con-
fermato il fermo nazionale dei 
servizi di autotrasporto dal 25 
al 29 maggio.

Scaffali vuoti
 «Ci troviamo in un momento 
estremamente delicato - aveva 
detto Acquistapace radunando 
gli autotrasportatori qualche 
settimana fa nella sede di Con-
fartigianato Sondrio – a causa 
degli aumenti ma anche delle 
speculazioni. Dell’importanza 
del trasporto su gomma ci si 
accorge davvero solo quando 
manca. Quando gli scaffali re-
stano vuoti, quando le merci 
non arrivano, quando la filiera 
si blocca. Noi siamo una pre-
senza silenziosa ma fonda-
mentale. Garantiamo ogni 
giorno il funzionamento del 
Paese, anche se spesso questo 
ruolo viene dato per scontato».
Monica Bortolotti
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Promuovere la cultura della legalità economica, preparare i futuri professionisti al 
rispetto delle regole, contrastare l’abusivismo e conoscere ruolo e funzioni delle 
forze dell’ordine sin dai banchi di scuola. 

Sono questi i pilastri della proficua collaborazione instaurata tra il Comando 
Provinciale della Guardia di Finanza di Sondrio e Confartigianato Imprese Sondrio. 

L’iniziativa ha preso il via nei giorni scorsi e proseguirà con l’avvio del nuovo anno 
scolastico. 

Gli Ufficiali delle Fiamme Gialle e i funzionari dell’associazione di categoria 
salgono in cattedra per un ciclo di lezioni congiunte rivolte agli studenti dei centri 
di formazione professionale e degli istituti superiori della provincia. 

I primi tre incontri si sono già tenuti presso le due sedi di Sondrio e di Sondalo 
dell’APF Valtellina e una all’Enaip di Morbegno. 



Di fronte ai ragazzi si sono alternati in questi primi tre incontri il Capitano Federico 
Senatore, il tenente Federico Bolognese e i funzionari dell’associazione di 
categoria Tamara Bonetti e Francesco Fomiatti. 

In questo primo ciclo di incontri sono stati coinvolti complessivamente 140 
giovani studenti provenienti per lo più dalle classi del quarto e quinto anno. 

L’obiettivo centrale dell’intesa che ha trovato da subito il pieno appoggio da parte 
dei Dirigenti scolastici è fornire ai giovani, prossimi all’ingresso nel mondo del 
lavoro, una bussola normativa chiara. 

Durante gli incontri vengono approfonditi temi cruciali per l’esercizio delle arti e 
dei mestieri e le normative fiscali e amministrative che regolano l’esercizio 
d’impresa e delle professioni. 

Ampio spazio viene assegnato al ruolo e alle funzioni del Corpo della Guardia di 
Finanza nelle sue diverse articolazioni. 

Durante le “lezioni” i giovani studenti imparano a conoscere e in un certo senso a 
familiarizzare con le azioni di controllo e di verifica con una logica educativa e di 
prevenzione. 

Per Confartigianato Imprese Sondrio, questa preziosa intesa rappresenta un 
presidio fondamentale contro la concorrenza sleale. 

Ribadire il “no” deciso all’abusivismo significa proteggere non solo le imprese 
sane, ma anche la sicurezza e la qualità dei servizi offerti ai cittadini. 

Insegnare ai ragazzi che il rispetto delle regole non è un ostacolo, ma una garanzia 
di tutela e professionalità, è il miglior investimento per il futuro economico della 
nostra valle. 

Sondrio, 22 maggio 202 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ATTENZIONE VERSO I GIOVANI 

Legalità economica, gli artigiani e le Fiamme 
Gialle in cattedra 
Ha preso il via l’iniziativa nelle scuole di Confartigianato e Finanza 

 

Sondrio · 22/05/2026 alle 08:09 

Promuovere la cultura della legalità economica, preparare i futuri professionisti al rispetto 
delle regole, contrastare l’abusivismo e conoscere ruolo e funzioni delle forze dell’ordine sin 
dai banchi di scuola. Sono questi i pilastri della proficua collaborazione instaurata tra il 
Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Sondrio e Confartigianato Imprese Sondrio. 

Legalità economica, gli artigiani e le Fiamme Gialle in 
cattedra 
L’iniziativa ha preso il via nei giorni scorsi e proseguirà con l’avvio del nuovo anno scolastico. 
Gli ufficiali delle Fiamme Gialle e i funzionari dell’associazione di categoria salgono in cattedra 



per un ciclo di lezioni congiunte rivolte agli studenti dei centri di formazione professionale e 
degli istituti superiori della provincia. 

I primi tre incontri si sono già tenuti presso le due sedi di Sondrio e di Sondalo di Apf 
Valtellina e una all’Enaip di Morbegno. Di fronte ai ragazzi si sono alternati in questi primi tre 
incontri il capitano Federico Senatore, il tenente Federico Bolognese e i funzionari 
dell’associazione di categoria Tamara Bonetti e Francesco Fomiatti. 

In questo primo ciclo di incontri sono stati coinvolti complessivamente 140 giovani studenti 
provenienti per lo più dalle classi del quarto e quinto anno. L’obiettivo centrale dell’intesa, che 
ha trovato da subito il pieno appoggio da parte dei dirigenti scolastici è fornire ai giovani, 
prossimi all’ingresso nel mondo del lavoro, una bussola normativa chiara. 

Durante gli incontri vengono approfonditi temi cruciali per l’esercizio delle arti e dei mestieri 
e le normative fiscali e amministrative che regolano l’esercizio d’impresa e delle professioni. 
Ampio spazio viene assegnato al ruolo e alle funzioni della Guardia di Finanza nelle sue 
diverse articolazioni. Durante le lezioni i giovani studenti imparano a conoscere e in un certo 
senso a familiarizzare con le azioni di controllo e di verifica con una logica educativa e di 
prevenzione. 

Per Confartigianato Imprese Sondrio, questa preziosa intesa rappresenta un presidio 
fondamentale contro la concorrenza sleale. Ribadire il «no» all’abusivismo significa 
proteggere le imprese sane e la sicurezza e la qualità dei servizi offerti ai cittadini. Insegnare 
ai ragazzi che il rispetto delle regole non è un ostacolo, ma una garanzia di tutela e 
professionalità, è il miglior investimento per il futuro economico della Valle. 

 


